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IS I Li CliKIIO 
­ loi'i abbiamo annunziato che T Arcivescovo di 
iNuptìli, ligio u quei principii cheJia sempre jiro­

Inssalo, e contihuaudu dai]' Arcivescovado di JXa­
, .■ 

j ■ 

.poli a combattere le battaglie della reazione per 
conio di 'Homa e dei nostri nemici, che si ac­

eampano nella nostra capitalo, sospese a divinis 
intii i Sacerdoti che lianno assistito al Tedcum 

'.por la i'eyta nazionale del % giugno. 
. Questo allo brutale di vendetta doirallo Clero 

l'ea/jonurio che colpisce­il basso Clero liberale­ e. 
"nazionale, '­i r(H'.o;il('njMui(l:irn n noi etnee'' *i««i., ,,;„ 
"Yilrso "iiuesti perseguitali il dovere del Governo, 
ijuale (' utile delia nazione, e come il Governo 
.stesso' compia questo dovere, raggiunga questo 
utile 

Si ha un liei dire «'proclamarti in pieno Par­

lamento che la Chiosa, deve essere libera ir) lìbero 
Stato. Non V Ita dubbio che questa non sia una 
i/HiernsLu splendida e liberale teoria — ma, come 
suesso­awirnic delle teorie le più belle, pel ino­

­ meulo almeno' è assolutamente impossibile, o per clericale e le sue ardenti ambizioni, si." è­diviso­iu 

prova di: debolezza', e dì cui abusarono sfacciata­

mente, ihipudèntemente T- (la ciò la proclamazione 
come principio fondamentale' di go.verno di teorie, 
certo libéralissime, ma la Éui attuatone è impos­

sibile " in'inonicnii di rivoUizione, nei quali la sal­

vezza della nazione va posfa innanzi tutto, 
La massima governativa;: libera Chiesa in li­

bero Stato — appartiene appunto a'principj veri, 
e buoni, ma la cui'attuazione fc impossibile Cm­

chò vi è lotta. 
Si lasciò. liberlà piena ai Vescovi ed agli Ar­

civescovi— ed essi che uso ne fecero? — Si u­

nirouo assiemo e usarono ai nostri danni dì quo­

si'arma che la nostra gm,t&;psHà uvevu posto in 

fm*. ^ V P ' M ^ ^ ^ J ^ T rt^'­VI^'­ ***** 

V, il Governo lasciò, l'are per. salvare'..la teoria 
che la Ohiesa debba essere:Ubera m Ubero, Statò. . 

Noi domandiamo se non sia meglio prendere le ',. 
h "̂  ' " * £ " I 

cose come sono iu.rrealUi­, e non dissimularne''il ' 
^ -

carattere e la natura — Noi domandiamo se la.ve­­
1 _̂ 

ra, la utile politica del Governa non sia: quella di 
appoggiare,'di sostenere il basso Ctero;~­rer"'yi^n,io­

sti'argli che quando esso è con la uazioiic la Raziono 
è con lui, e io protegge, e lo difende,­© lo'ajuta. 

1 Vescovi reazionari vogliono domare la sua re­

sistenza condannando i preti italiani alla, fame 
perdio per molti la questione è pur tale — Ebbene 
il Governo li u'arentisca dalla fame, 

>, n 

la guerra in casa, per ingrossare le loro (ila, per 
intimorire le deboli ecscienze, per. ispavenlare le 
timide iutcllige.ny.c­. 

K noi li abbiain lasciati fare tranquillamente , 
serenamente, con le braccia conserte­,­come s'ossi. 
non lavorassero per iseavarci sotto. »­■ piedi l1: a­

biSSO,­ : ­ ■ ■' 
­ II. basso Cloro, chiamalo a pronunziarsi tra la 
nazione e i suoi vitali interessi , e l' aristocrazia 

Quando, ..il Governo assicurerà in qualche ■ mmlu 
scovili , e Arcivescovili , vedrà che molti preti i 

• lo meno è assunìa,'pericolosissima in pratica due campi — ma la maggioranza comprese chela 
lì nostro Governo ebbe sempre il torto di non [ vera religione di Cristo era col popolo che coni­

. sapere, o per. dir piti, giusto, di nou voler; eunsi­

­ derare il grande­. vWuig'uuento Italiano ,dìc . si ò 
compilo, 'e'si sta compiendo dal 1859 in poi, co­

; me una. t'ivt.'liizioi!o. 
s ­ . ' 

Se non ò una "rivoluzione la nostra, (piale mai 
lo sarà ll ­ :­ Quarantacinque anni di storia distrutti, 

' una nazione ricostruita, 11" grande principio della. 
ua­zionalilà l'ondato sul grande principio1 del sul­

. fragio universale — lo ripetiamo — se­questa non 
■ iV rivoluzione* non vi fu mai rivoluzione, a que­

sto mondo. Perdio non vi, furono offessi , e 
vendette sommarie, si volle mutare al Juovimen­

lo italiano .la sua natura — e questo m il gran 
r 

■ torto del nostro Governo—" Perchè la lotta dei due 
principi,del vecchio e ilei nuovo, non fu aperta e 
(iulenla, si dimenticò e ­i volle far dimeuticare \ 

quali ora dissimulano o per necessità o per pau­

ra i lor sentimenti, getteranno la .maseheva 6 
passeranno con armi e bagaglio nel nostro­.campo­. 
nel campo, della nazione — e quando: il Governo 
avrà con sé tutto il. basso clero ­ ­ quello eh' 6 in 
più diretta e continua communicazione con la­pu­

polazione, specialmente alla compagna, vedrà che 
le niene dell'aristocrazia clericale non. riusciranno 
più à creare tali e­tante difficoltà alla nazione/ 

Volete far capitolare i.Generali?—Riduceteli 
alla impotenza portando via loro i soldati.; 

batteva por esistere , e mm coi Cardinali , cogli Questa non e politica da dottrinari — è politi­

Arcivescovi, coi Vescovi che eomlmlevano per dar ca pratica e noi crediamo che sarebbe proprio 
r.JUdia a suoi antichi iiramii pur di conservare il 

r 

proprio pu lo re , e la pompa di cui io .aUenua­

no. — e Ut maggioranza del basso duro'.si pro­

nunzio polla nazione, di cui sentiva di far parte, 
pel popolo da "cui sapeva di essere escito — Un 
festa nazionale del. c2 giugno ne fu; la prova. 

Or bene, che cosa fece l'aristocrazia clericale— 
Ciò che fa S, E. Rìario­Sforzn, a cui il nostro go­

verno fece ì ponti rV oro perehò ritornasse alla sua 
Oioeesì —ohe non lo richiamava, e faceva benìssimo 
senza'di lui — fisercìiò le proprio' vendette su 
quella parte del basso Clero, che si era unita alla 
nazione, sospendendo a divinis quanti preli non si 
ertuK' l'atti comnitei vili e ciechi sirumciilt dello 

che la lolla. eM îovn, 
Da .ciò" V'- tuilep­j".:.': .imprcvideiìU pei ueilt'i 

t ' 

nrinici, r-hr- i iv­slri nemu­i ­ f'i'eilette.î o d'fnflo e 

ire 
i ■ 11 '"■• 

e di­die­ ' l'uny­hire drll.c: ■Pure Eminenze 
^.^ 

^ ^ * ■oel dive. clv> H:' ; "a. "̂"Ui di.qu'­rli pr?!! d 
m (■■*■'* 

T É 

1. '<... ! ?rc;v 

a Ijiio'na. 
Sappiamo anche noi. le belle parole e le gro^e 

l'rasi che ci risponderanno i dottrinari.­ — Come. 
grideranno, volete dare un indennità ai preti per­­

dvè compiscono \ loro doveri di buon Ualianp, di 
onesto cittadino, come la coscienza lor detta:? Non 
comprendete che un premio materiale toglie ad m 
tale atto il suo valore morale e io riduce ad uni 
qnistione di tornaconto? Non è forse compenso h** 
slaute la stima e V­affetto del popolo ­, che 5 
proli, conquistano al loro carattere, unendosi frai> 
camentc e lealmente alla nazione? — 

Wrtsi e parole,.um i tolti son fatti! e non Ln'^ 
ut, uomini banno il coraggio di adontare la in* 
diitenza per compiere une slancio di i>?)lv.iotiism<j. 

Perciò, a nostro'moda­di vedere,, e­bh'e­ragunv 
tl ^Tornn drdln Mavche: ch^ destiiv) un.sassidio': 
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quei preti, a cui le. iicrsecuzioni ulella Curi'* Ror 
niana 
i lei loro seniMént^di nazionalitài'f q:> 

Dal lato màtferiald ĉTediamo sia'­'questo t̂m do­

vere ; dal h^polftìUp sarà anelie'Um espediente 
se volete,, cprijo dibtìì}.̂  i dotlrinartije­jua.;!dègli c­

suedienti ne ■ifctfetÙlBOuo tanti essi medesimi a pun­

iellare le loro teorie , che ­né possono ac­cettare 
uno di più quando da esso derivi una giustizia ed 
un utile, 

Guanto­ vi. scriveva uUimamente intorno alle pre­i .Nonostante 1' opposizione di varii senatori, veu­
tes^diliPRUisia­disoptiiauture Gonza ne1 priucw1 nero "adottate le proposto : dèlia cpuinnssione , lo 

quali in sostanza respingono;!!! sis;t(jipa che la ca­
togHeVàWUtìeẑ i di sussktenza, ondo p l i n i r i l / ^ W » ^ ^ ^ ne'priucw 

e im ,:■:■,. ­ K­ r pati Dannliianv sostituendogli un principe­europeo 

i _ . j _ _ 

& 

(fV4>»<ra CorrispoMtIcBèK») 

singolare insi­

^ Pariyi, IO giuguo* 
Le.vocirclative ainunniueule riconosciménto del 

Regno dMfalia procedono con una 
stenza. Lii.si dice cosa l'atta. 

Da iutle le informazioni che sono stato in grado 
di procurarmi risulta, che se la cosa non 6 fatta, 
la 6 IP per farsi. 
. t pèrsopaggi arrivati da Torino per ottenere dal­

l' imperatoro"questo' gramTatto che stabilisce d'un 
modo"delmUivo i destini d'Italia, e che ora posso 
nominare.perchè i lòr nomi corrono sulle labbra 
di lutti, sono il Marchese d* Azeglio ed il Mar­
chese Yilbuuyrina. 

L'Imperatore ha loro impegnata la ̂ parola pa­
rola, e il conte Gropelio ha giudicalo essere an­
data la cosa tanlo innanzi da riferirne oftieialmonlc 
ai Governo di Torino. So d1 altronde che il si­
gnor: Fould è partito o sta per partire alla volta 
di Torino. C evidente che cotesto viaggio ha re­
lazione'' coli' importante negozio di cui si tratta, e 
che sta per èssere condotto a termine. L'Impe­
ratore­ ha voluto eomuuieare il suo progetto a 
tutti i rappresentanti dello altre potenze , ed è 
perciò glie gli ha convocati sabato sera a Eon­
cu'ro.Viéa .iufèstonc!acna t'ftfó '̂w'WiVftVguiHrlrW: 

Pare che dinnanzi a tale deliberazione­ T idea 
d1 un congresso siasi dilegnata. 

Questo ò ctrto"che la perdila che ha latto l'I­
talia avrà por­risulUloVli'precipitare gli avveni­
menti' in, un sejisptoinoir altro, 

Gì'Italiani desideriti a Parigi hau fatto cele­
brare oggi alle ere 11. ani. un Officio Funebri 
alla Maddalena per il Conte di Cavour. Cotesta 

'cerimonia fu promossa da alcuni particolari e non 
veste carattere officiale. 1 membri della Lega­
zione Italiana non vi assistevano. Solo ìl Conte 
Gropcllo vi ha­mandato il suo segretario. Uà qui 
a;due. o tre giorni sarà celebralo''un altro ufficio 
per cura della Legazione, e in questo itilervem 
il mondo' officiale, ma dubito che riesca piti splen­
dido di quello d' oggi. La strada della Maddalena 

. riboccava­di. gente; si notavano frammisti alla folla 
Italiani, emigrali Polacchi, Ungheresi, e moltissimi 
personaggi distinti del partito liberale. Mi sono in­
contrato in Giulio Favre , in Emilio Olivier , ed 

! in ..'.parecchi '­altri amici devoti all'Italia. V'e­
. rano Veneti, Lombardi, Fiomitini, Romani e Na­

poletani. Vi ho riconosciutogli Ristori con suo; ma­
rito il Marchese del Grillo. Le signore erano in 
gran lutto. 

' Corre voce che il Governo Francese riconoscerà 
gli. Stati, dell1. America dal Sud, 11 sig. Roste loro 

i .inviato, a. Parigi avrehhe avuto delle /assicurazioni 
in questo senso. Cotale riconoscimento avverrebbe 

Ma io con credo a tal 
voce; ! ■ 

Jl Monìteur si mostra: o vuole mostrarsi iulbr­
malo intorno alle ultime coulerenze della Siria, 

V è^vvcratòr­li*articolo­13 delhu; Convenzione del 
imese di agófeto 1858;Jdice: ^ Sarà eleggibili tìl-
■V QtydìtarM m frìntnpe, figlio dì -padre Vaino-
\vo 'ff'-'MòldfHVdlaccó'i !­»; ■■ ' ­• -^ 
! Bisognerebbe dunque cìie; tutte le­ potenze se­
gnatario della Cohvéfr/ionc lsi mettessero d' accor­
rlo per sopprimere il succitato articolo. 

Desta grande curiosità un Opuscolo che va in 
(irò clandestinamente , e che non sono peranco 
riuscito a procurarmi. Gira telegrafato ed ha fi­
nora frustrate le­indagini dcirÀutorU&. Lo si at­
tribuisce alla penna cruti Accademico Orleanista, 
al sig. de Broglìc. Credo che versi sul giuramento 
politico — s' intitola fves politiqucs. 

L*Imperatore non indugierà a recarsi a Vichys 
i medici insistono afllnclife prenda le acque , e si 
pigli un po' di riposo., 

'ìl Principe Napoleone tornerà ddìuit.ìvaniente a 
Parigi il 15. L'Imperatore nei decisivo indirrzzo 
che intende dare alla'sua politica lo desidera presso 
di se. A questo proposito giova ricordare che in 
tulle lo gravi occasioni rimpcratore ha conferito 
con suo Cugino. Lo mandò a Varsavia per comu­

ruera elettiva aveva sostituii p quello già dui se­
'natò approvato d'accordo calriuiniblro Gassinis. 

Lo scrutinio sopra questa legge dS 03 voti fa­
vorevoli­e 10 COUtrariU /. ;.;. :u \i. . 

L'ordine del giorno repftìfe dmiiUSBiono sul pro­
getto di legge organica suriavleya,­dì mare, 

Si approva l'articolo 1°, il quale stabilisce che 
l'armata di mare sarà reclutata con uomini chia­
mati a< far parte della leva marittima o che si ar­
ruolano volontariamente. 

Suli' articolo "­2" il signor De Monte fa alcune 
osservazioni, ma essendo l'ora tarda si rinvia il 
seguito all' indomani. 

J ©8e Ina^es^aj 

nicarc all' Imperatore di Russia i suoi progetti1 ri­
spettò all' Dalia , e lo incaricò dei negoziati per la 

\po 

I funerali alia* memoria del conte di. Cavour per 
cura dell' associazione Giovanile Unitaria col con­

j 

corso di tutta la gioventù studiosa di Napoli a­
vranno luogo il giorno 19 giugno corrente nella 
Chiesa di S. Pietro a Majella. . 

Dopo um discorso dal prof. Peperò, un funebre 
corteo si­ recherà in detta chiesa percorrendo le 
strade dei Gesù, Cantone di Maddalohi 3 Toledo , 
Largo del Mercatello, e Porta Alba. 
' Nella Chiesa avremo una Sinfonia del cav. Mer­
cadaute e la messa funebre di Zingarelli, suonale 
e cantate dagli alunni del Collegio di musica sot­
to la direziono dell' illustro Mcrcadante medeshnu. 

Quindi neir università degli Studi sarà colloca­
ta­la statua del celebre estinto, regalata ai gio­
vani napoletani dal chiaro artista Stanislao Lisia. 

per la pace di Villafranca. * 
11 signor Grauier de Cassagnae redattore in ci 

del Prt//s viene sostituito'dal signor Paulin Limay­
rac, scrittore liberaic ò già conosciuto nella Patrie. 
Grauier de Cassagnae ha in animo di. fondare un 
giornale Religum) ed hnperinUsta che non si sco­
sterebbe dal 'programma dell' Lhivevs , se non nel 
sostenere in ogni occasione, la politica del Cover­ i S a i a m 0 c h c i'.aulur(; drammatico, Camillo Mo­
no. Scolio di uuesto periodico sarebbe di anem­1 m ^ ^ ^ ^ M,A hWm (.0!) j m 0 l l successo va­

rie sue produzioni , chiese alla compagnia comica 
che le recitò, per solo compenso, una serata ,­ di 
, , , , : v.io^u.r.A y ì n i . t ' o i l o ; i ì t v inVu in i i ' i iU i p e l COUte C u -

millo di Cavour. I comici concorsero! a questo bei­
ratto che noi,­lodando, annunziamo, 

nare aU'imneratore il Clero, che da alcun tempo 
in qua idi si mamte.sta .avverso, 
sostenere lab; pubblicazione. 

r..^v\visUv, ­urn concorrerebbe a 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAM EU A DKi DKPUTATI 

H 

J 

\ 

d' accordo coli Inghilterra. 

Tutti sono d' accordo in massima per darò al Li­
bano uifunico capo­­La Porta avrebbe pronuslo 
Abron­Effeudi cattolico , e nativo di Bcyrouth, 
AbrorwBjpféjidi ebbe la sua educazione a Parigi, ha 
coslunpi e idee francesi, e nou è gmiri /dm lui 
lasciata la Francia. .Pare che abbia molta proba­
bilità dì riuscita. 

Seduta dei giorno 13 giugno. 
I h ■ ■ i 

Allievi domanda al ministro Pernz.d qualche 
schiarimento sulla rete delle ferrovìe lombardo. È 
convalidala reiezione del signor Elia di Santa 
Croce. 

Recando l'ordino del giorno il seguito della di­
scussione sul progetto di legge per la ferrovia a­
relina, Valerio, relatore , sostiene il progotto e 
combatte la proposta Brunet, o, dopo altre paro­
le del ministro nello stesso senso, si passa alia di­
scussione degli articoli. Sul primo di essi ha luo­
go uno discussione animata poiché si propongono 
emendamenti e si ripropone da un deputato U ar­
tìcolo primitivo della proposta rnhiìsterialo ; però, 
in fin dei­conti , la proposta della commissiono è 
adottata. Dopo altre, discussioni sono pure adottati 
gli ulteriori articoli, i quali costituiscono la con­
cessione della ferrovia da Firenze per Arezzo ad 
Ancona, riunendosi alla ferrovia da Roma ad An­
cona prima dèlta' traversa­ del colle di ­Fossato. 

Carutti domanda­quindi al ministro dei lavori pub­
blici che si faccia qualche cosa per la provincia 
d'Aosta in materia di strade; ed il ministro assi­
cura che il governo non dimentica quella provin­
cia,­e che presenterà .anzi tra breve un progetto 
di legge per una strada che mcltc al piccolo San 
Bernardo. 

Lo scrutinio secreto nel progetto dianzi adotta­
to dà 104 voli .favorevoli e 48 contrarii. 

SITATO ina RKUNO 
Seduta del lo -giugno, 

. Ebbe luogo in questa seduta­una assai anima­
la.discussione sopra i. varii artìcoli deUprogcllo di 
legge relativo al Y. a boli rione dei vincoli feudali in 
Lombardia, i due primi essendo ejà stati adottati 
nella .seduta precedente, ■ 

N-ótifflic l id l laa ic % 

Scrivono alla SeuHnellu lìremaua: 
Mantova, IO, 

La polizia a prevenire le dimostrazioni­ per 
la morte dol conto Cavour aveva diramato la 
seguente circolare alle deputazioni comunali: 

N. 599 P. S. 
Mantova, 7 giagno. 

Ella sarà già a cognizione dietro notizia, re­
cata dai pubblici fogli, come il preside/ite del 
ministero sardo ili Torino il conte Camillo Ca­
vour< sia ieri mattina mancalo ai vivi. 

Essendo più che probabile che il partito esal­
tato approfitti di tale occasione per nuove pub­
bliche dimostrazioni, la interesso ad emettere 
ancora in tempo utile le occorrenti disposizioni 
onde impedire e prevenire qualsiasi dimostra­
zione anlipolitics. 

A tal uopo vorrà richiamare tutti i parrodu 
delle parrocchie onde, sotto .la propria loro ri­
sponsabìlìtà, non abbiano a celebrare messa o 
funerali in memoria delPustinto ministro, rife­
rendomi ogni interessante emergenza e E im­
pressione prodotta nel pubblico da tale notizia. 

Alla depulzlone conumalo 
l i ! I t t f * * * 

L' imp. r. comm. sup. di polizìa. 
RosmiìiL 

Ma nulla valse ad impedire che PB corrente 
tutta la popoliizione fosse a bruno vestita, e 
olio si i'iioessoro. odebranì con grande concorso 

q u e l l a t 
funebri nella chiesa di S, An­

delia M­idonna del Terre­
di popolo mes'M 
'droa, ed in 
moto. 

V 

La. noltiì ibi S tre ungheresi varcarono 
Mincio e 
lìti 

il 
neio e si recarono sul'suolo ospitale della 
ora Italia. Giunti a Castdlurcio festeggiarono 
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allegramente la solennità del 2 cogli abitanti la esistenza e la grandezza della Prussia di­
dct paese. (pende dalla unificazione compatta della Ger­

Domenica a S. Leonardo dal famigerato VaU ! mania, la quale non è possibile senza un forte 
torta venne brutalmente arrestato un giovinetto potere centrale nelle mani della Prussia e scu­
di 15 anni perchè fu visto in possesso di una ■ za una comune rappresentanza di tutto il po­
ooccarda tricolore. Nel primo costituto ebbe a 
dichiarare di averla raccolta da terra, smarri­
tavi' eh un soldato ungherese. 

Qui continuano ad arrivar farine, e da qui 
vidi partire molti fucili involti in stuoie, e 
non collocati nelle solite casse. Otialcuno so­
spetta possano essere furtivamente introdotti 
nel vostro Stato. State all'erta per ogni buon 
line. 

Verona II ghigno. 
Alcuni preti della nostra diocesi, ma sog­

getti al vostro governo, \erigono frequente­
menie qui a riceverò istruzioni e riferire. So 
che in curia fu concertato che essi si mo­
strino .apparentemente favorevoli al governo 
italiano, e nemici dell' Austria per illudere il 
popolo, e che anche quanto al potere tempo­
rale non ne facciano che una questione da 
confessionale, limitandosi dal pergamo a com­ poiché le terre dei signori' in Russia sono 

polo tedesco. 
« Quanto all' interno noi domandiamo un 

governo apertamente e fermamente liberale, il 
quale cerchi la sua forza nel rispetto dei di­
ritti guarentiti dalla, costituzione a tutti i cit­
tadini. » 

Sono queste nobili parole e nobili speranze, 
ma esso soiv condannate a rimanere uno sto­

i 

rile voto, finchò 1 destini del popolo prussiano 
staranno nelle mani di un Guglielmo I, di un 
Hohenzollern , di j.m Aucrgwald , di un Man­
leu lièi. ­."■. 

— Uno dei provvedimenti presi dallo czar 
nel suo soggiorno a Mosca è la creazione di 
un comitato speciale incaricato di 

P 

esteri, ha chiesto per motivi di salute un conge­
do di tre mesi. 

11 deputato De Biasio si è dimorsp dalPihea­
rico che teneva presso il ministero di grazia e 
giustizia. 

11 conte di Castellamonte , segretario "/generalo 
del ministero di grazia e giustizia, ha date lo sue 
dimissioni. 

Verranno messi a disposizioneAdel generale Co­
senz altri distinti ufficiali dell' esercito meridionali'. 
per organizzare la guardia nazionale dì Salerno , 
Benevento e Teramo.' 

­ Un dispaccio da Torino alla Pefseveranza dice 
il gen. Rolla Rovere, attuale Luogotenente in 

Sicilia , ha ricusalo T offertogli portafoglio della 
die 

esaminare 
_ „ o . . _ , .110­

verno e di cercare 
dempimento delle sue obbligazioni verso di lui 

la s:tuaziòne della nobiltà russa rispetto al to 
il modo di agevolarle P a­

. Guerra 
Scrivono da Coito alla Lombardia: 

battere le tendenze antireligiose del secolo. 
I gesuiti o la società di Padotti si arr'ab­

battano in ogni modo per ordir traino , per 
spargere malcontento. So di positivo essersi 
da loro posto sul tappeto il progetto di torre 
di mezzo col veleno chi ne li impedisce. 

. ! otiy. sitì d ' j s i e r e 

la quale dimostrasi cosi gelosa do 

governativa 

Il Motiih'iir pubblica una dichiarazione, 
die la arancia rimarrà neutrale nella lotta 
impegnatasi fra gli Stati americani. A questo 
proposito, od accennami) air occupazione di 

.Roma, ben osserva il Siede , dm la Francia 
'l'osservanza 

ilei principio di non­intervento, dovrebbe puro 
mantenersi neutrale .tra genti elio voglionsi 
.unire, come tale la si manterrà tra genti che 
voglionsi separare. 

— La stampa parigina lamenta l'ingerenza 
nello elezioni amministrative ; i 

prefetti impongono i candidati del governo; in 
una circolaro del vice prefetto di Beauno alle 
autorità municipali trovasi la seguente ingenua 
dichiarazione: « Rispettato la libertà degli e­
leUori , ma non trascurate di servirvi della 
vostra inlluenza legillma sullo elezioni.... sa­
rebbe soverchia bonarietà P esporsi a veder? 
il trionfo di un demoeratieo , mentre molto fa­
cilmente voi potete impedire che ciò accada ». 

— La (Jazz. d'Augusta publica un articolo 
intitolato Jl Dare e l'Avere della Germina nel 
quale etnograficamente, geograficamente e sto­
ricamente cerca di dimostrare che nella futu­
ra ricostituzione dell'Europa per nazionalità, 
Psntico Impero germanico , rinascente sotto 
novella iorma e vigoria giovanile , dovrà ri­
vendicare tutti i dipartimenti francesi posti al­
P Est" delle Ardenne, tutte lo sponde dell'Elba 
e i ducati danesi,, il bacino inferiore del Da­
nubio colla Serbia, i Principati Danubiani, ecc. 

Quest'articolo fa riscontro alfa famosa carta 
d'Europa in cui si sbocconcellava la Francia 
a benefìzio della Germania. Sono só£ui 
a occhi aperti 

­ niente altro. 
— Alla chiusura della sessione della Carne­. 

ra Prussiana, molti deputali dei partito deci­
samente liberale, di concerto con altre perso­
ne del:medesimo Senth­e , hanno emesso un 
programma- elettorale, il quale offrirà fin d'ora 

dogi' im­

gravi strettezze. Da ventotto provin­

fatti 
ubbriacaturo di cattiva birra, 

tutte ipotecate per somme enormi. Alcuni eco­
nomisti russi fan calcolo ohe lo ipoteche rap­
presentano la somma enorme di 450 milioni 
di rubli, quasi due miliardi di franchi. 

Il lusso straordinario della nobiltà russa la 
costrinse sin da molti anni ad ipotecare i suoi 
beni alle banche del governo, alle quali pa­
gava un interesse, di cui una parte era desti­
nata alla estinzione graduata del debito. 

Nel corso degli ultimi cinquant'anni i novo 
decimi.delle terre della nobiltà russa furono 
ipotecate dal governo senza parlare 
prestiti particolari. Ora por P emancipazione 
dei servi la condizione della nobiltà sì trova 
ridotta a 
eie sono giunti reclami in cui la nobiltà do­
manda in grazia al governo che provveda alio 
sue tristi condizioni. 

La commissione creata daìV impéraJore do­
vrà avvisare prontamente ai mezzi per porre 
un riparo a questo stato di coso e creare un 
gran numero di banche fondiario. Finalmente 
la commissiono deve trovare un provvedimen­
to temporaneo, peroni senza troppo ledere la 
giustizia, si possa sospendere P esigibilità doi 
crediti ! 

Un dispaccio da Costantinopoli dell' 8 alla 
Patvie fa sapere che il movimento di Bulgaria 
si va estendendo ogni giorno. Una deputazio­
ne era giunta ta vigilia per presentare l'ade­
sione di cinquanta villaggi del Sandjalk di Sa­
lonicco , i quali si sono convertiti al cattoli­
cismo. Il nuovo vescovo di Bulgaria , monsi­
;nor Socolski, ha ricevuti i membri della de­
putazione: ha loro rivolteiparole molto bene­
vole, e ha dichiarato aver ricevuto avviso che 
nuove conversioni erano avvenute su altri 
punti. 

11 prelato dovea partire, il 12 ­per la sua re­
sidenza, e le popolazioni si apparecchiavano a 
fargli una magnifica accoglienza. La Porta ha 
dato ordini 
dovuti. 

li Parco h una magnifica villeggiatura dèi caiti 
C. . .i di Mantova , sulla riva destra del Mincio.. 
e quindi in prese libero. Quei signori son noti per 
essere dei; più arrabbiati austriaci e papisti. Or 
bene: la mattina del giorno 8 giungevano da Man­' 
tova al Parco tre carrozze conducenti una quan­
tità di'marchesi, conti, ciambellani dell'imiierator 
d'Austria, fissi venivano per festeggiare (ra noi 
la morto del conte di Cavour ! Il nostro paese si 
era alla notìzia fortemente agitato ,. ma un dele­
gato di questura giungeva appositamente per­loro 
da Conato, spedito dal governo. Essi vennero tutti 
arrestati, e alla perquisizione trovarousi possessori 
di carteggi in cifre, di decorazioni austriache, di 
molte fotografie in. piccolo déll'ex­re di Napoli, e, 
dicesi anche , di molte copie di un giornale di 
Milano , che in questi luttuosi giorni si acquistò 
una fama imperitura ! . . . 

— Ieri (15), dice la Nu.uonc di Firenze , al­
cuni monelli­ruppero ì vetri delle fméslre di al­
cuni palazzi ove abitano i retrogradi che ebbero 
parte nella niauifestazione del 6 giugno. Onesti 
fatti sono doplorabilissimi e noi esortiamo il paese 
e il governo a nou tollerarli pi fi a. lungo , vigi­
lando contro tali intemperanze di pochi'ragazzi e 
ricordando'die bene spesso della audace impuden­
za di si servono i partiti estensi., 

11 Teinps 
persone che 

e più 

8 

perchè.gli si,rendano tutti gli oneri 

U lì e li N T i s s I ­M K 

un valido 
che 

appoggio al movimento dottorai 
le e! 

e » 

si prepara per lo elezioni de! prossimo au­
luuno. Ne riferiamo il seguente passo , conio 
il più caratteristico : 

« Dinanzi allo grandi e profondo modifina­
zioni subito dalp­aètuale sistema degli stati eu­
ropei, uni ci siamo fermamenle convinti che 

Togliamo dalle ultime notizie MV Espcro: 
.Dicosi che il barone Natoli­,­ ex­ministro di agri­

coltura e commercio, sia stato nominato senatore' 
del ..regno. 

Dicesi altresì che Poriorevole Quintino Sella ha 
riiìimdalo ajla carica di segretario gonerale del 
ministero di pubblica istruzione; La dimissione non 
fu sinora aeceiliìb, ; 

Il generale Petlinengo ha dato la sua dimìssìo­
tirmi uè della carica di direttore generale delle 

'speciali. 
Il cavalier Àrtom capo del giibinelto de Il vi 

comincia a pubblicare i nomi delle 
hanno sottoscritto per concorrere ad 

un monumento che gii Haliani innalzano al conte 
di Cavour. La prima lista ascende a 000 
franchi. 

— Vlndèp. pubblica una comunicazione del si­
gnor G. Errerà, console di S. M. ­il Ite d'Italia 
a Brusselle , nella quale annunzia che presso Ta 
cancelleria è aperta una sottoscrizione pei* coueor­
rere al monumento clip si deve hfbalzare a Cavour 
nella città di Torino, 

11 citato giornale si là pure un pregio d'aprire 
nel suo ufficio una sottoscrizione­per Pistesso og­
getto. 

Scrivono alla stessa fadép. Belge che & Pa­
rigi fece penosa sensazione il vedere che né il 
Senato, nò il Corpo Legislativo abbia manifestata 
una parola di simpatia e di cordoglio per la morte 
del conte 'di Cavour , mentre che il Parlamento 
inglese ha. preso pubblicamente una parte sì", ono­
revole al dolore universale che cagionò la perdita 
d'un uomo tanto insigne. 

— VHavas ha da Madrid, IO giugno: 
11 duca di Monipensior partirà il 20 per l In­

gìuUerra, ove dee soggiornare due mesi. 
La vendita dei beni del clero comincerà il 

W luglio. 
Ogni la banca ricevette 30 milioni d'oro estero. 
— Una lettera da Pestìi, 9 giugni), reca: 
La notìzia, sparsa nei fogli esteri, che il ca­

vaìier Vay sarebbe tornato dall' lJngheria.,,al .suo 
[insto a Vienna con un progetto di tnmsa|ione e 
priva d'ogni fondamenh). Siamo più che inni ri­
soluti a nou transigere­; il prossimo; avvenire­ve lo 
comproverà. Sappiamo' henk­simo'cho il rtiòmont 

^ 

■ ^ 

u 
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attuale non è troppo oppòriuno. per far la guerra;' 
ma crediamo che, esso sia uueor meno' opportuno 
perehò. un pojjolo si renda schiavo. l ' '" ; 

h ^ p j L - M ^ ^ J ^ « N l ^ g * - » - ^ - ! * * ^ 

In un carteggic parigino il soliloconispondeute 
de'IIWif«/ie'.dichiara "clic le relazioni tra.il governo 
poutiffeio e la corte delle Tuilerìes, eouUnunno.ad 
eflsffi* ùidftì tese. 'Si; iiarla 'solo di nuovi teutaiivi 
Catti di que­sti giorni da ;una terza .Potenza,, .allo 
scopo dì trovare .una soluzione che potrebbe cs­
sere accettata da luLI.' i partiti, lloma jiert) per­
siste a respingere sistematìcamento qualsiasi tran­
sazione, . v ­ "' 

■ r 
j 

.■ _ 
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. ­ Torino , li giugno, 
Vi maiiihii per lelegrafo la notizia dell' arrivo 

in Torino di Pould; debbo oggi rettilìcarc questa 
notizia col dirvi esser giunio, non già­Fould, ma 

un altro distinto personaggio, per trattare di al­
cuni inmoftanti affari fmanziarii. 

Vi telegrafai puranco dell' imminente riconosci­
mento deli­legno dTtd.ia per parte della Francia. 
'Credo essere in grado di, cunl'erinarvi oggi, che 
codesto riconoscimento avrà luogo ai primi giorni 
dell enUanle ^settimana. 

.Debbo ora farvi parte di una notizia assai gra­
ve,, sotto molti inulti di vista, e. specialmente per 
quello che riguarda l'attuale condizione, delle coso 
politiche, La Regina d'Inghilterra è sì fòrtemente 
Htferma drimenle che si teme molto possa impaz­
zire. — Il governo hritaimico è protpndtunente col­

/pito da questa sventura , e i governi francese e 
iialìano ne sono vivamente preoccupati, e con. ra­

. gione. Si sta pensando di formare ima Reggenza 
. (die presenti una "­garanzia alla Francia cfPuua 
sicurezza a Noi. È ben noto che il principe­
oimsortc t tedesco, tutto imbevuto d'idee: germa­
niche, poco .amato dai popolo inglese, ed inllueu­

. zato dalle^corti alemanne. "Si Teme quindi, e con 
ntgionej ohe una volta alla testa del governo della 
Reggenza, voglia o ])ossa dare un nuovo indirizzo 
alla .politica dal presente gabinetto', il che sa­
rebbe al certo, più che un imbarazzo , Una vera 
sventura. 

' ; di colomiello Pralormo , eomandante i cavalleg­
'^ori­dì ' 'Monlebello , venne qui ed è riuscito ad, 

r \ i ■ W 

•^tenere;­che non venisse pubblicato il'"decroto chqv 
; lo ^metteva'in disponibilità, e rijuanesse p c r ^ w ­

del Sut(:uimMiuu vi è osùmra del tutto. 
P i H l o ^ die ora le trattative sono a tal punto 

die alle •Tuileries , e per meglio1 dire adesso a 
Fóntainebltfau , si ritiene il convegno, come sta­j 
hìlito. ­ " 

1 due Sovrani del Nord verrebbero a Cbalons 
per àss'slerò'allo grandi manovre; questo sarà il 
inolivd_officiale.. L'epoca;fissata sarebbe la (ine del 

'ptosHiinò.^sbttenib.re.­'­.Na.poleoiie­ stesso ha diretto 
persoualm'cnte/queste trattative a cui attaccava­
ima granfiissiiUjrljnporfauza , e questa velia non 
riesdva a ci)prirc_;­liCpriipria preoccupazione sello 
l'abituate iiìUnW^ilà^doila sua fìsonomia. 

Vi confermo'o:(%gi ciò che vi scrissi pel primo 
e (die malgrado­le 'snientitc della nostra stampa 
officiosa ho insistitojV'­ripetervi, che c­ioò lamba­
sciatore di Francia presso il Hegno d* Italia sarà 
il signor Lavalet'te. ' 

' fs((poli 17 r^ Toriuu 16 [ii,^0^i.: 

h1 Opinione creilo olio Iti­cumumeazion*?,! 
ollìcialo del riootioscnnenlo "(lei ­■ftègfoM 

^lornnli. nuuiuiùinnu­clK* 

Da una corrispondenza da lloma che ci giun­
ge troppo tardi per potoria inserire nel nume­
ro, d'oggi, ricaviamo Io seguenti notizie: 

(IO 
(V ItulÌ.T g'iungorù martedì prossiiiiq.' :ii$>\ 
siuurasi­ chc Luvalel tc rnpprcsojilorù In 
Francia a Torino, oMìgra ITtaliu a Parigi. 
.'■■■Napoli lì — Torino 16 \\)\ HO pom.j 
■' Parigi 16 
Thouvorud, Pcr^ì^ny, e VaillaHt assiste­
ranno clnmani nlP eloquio rli Cavour — 
La yessionc (lei Deputali sarà prolungala 
fino al 27 — L1 Imporatoro andrà i M . 0 

LuaTiò­ a Vicliv— :­Vi andranno pure La­
valetto, Grammont j !:>ar:rot o Lntour . 

. «lei M$awfjf&ti* 
Torino i6 

ari 

seffuenza; alla lesta M suo regginienlo i\\myti- Zw™\1 \w"™\^ J 0 ™ . s m ^ - : 

La dimostrazione avvenuta Martedì sera TI al 
Teatro Alibert fu imponentissima.—La gendar­
meria ponlilìcia dovette entrare nel teatro. Vi fu 
accòlta a rischiate, quindi il teatro si vuotò per 
moto unanime e spontaneo degli spettatori. In­
seguito j \ questa dimostrazione il teatro fu chiuso. 

La sera dopo la polizia occupò militarmente i l 
teatro Valle, aspettandosi una nuova dimostrazione. 

Giovedì scorso arrivò a \\m\\ la principessn di 
Trani sorella della­ ex­Regina di Napoli. 

Il papa dà segni di alienazione 'mentale.,VA va 
aggirandosi per le sale del suo Palazzo gridando: 
Minacela lo marna ed io ne sarò la cagione. ' 

r 

La slessa corrispondenza ci reca il Manife­
sto del Comitato Nazionale Uomano per un 
monument't a Cavour. — L'i pubblicheremo 
domani. 

NOTIZIE TrtEGiuFiau; 
- - . ■ i 

DLSTAIXIO PÀKT. h'KM.A PKHSKVKHAWZA . 
Parigi, 13 giugno .(sera.). 

Corre voce che sia nato un accordo: Ira T lui­
aratore, Fi'ancesco Giuseppe ed il caueelliere un­
gherese. 

dleuna calma ad Alene ed a iNauplia. t, con­

'Napoli 17., ­
Il COMAIUMOUK dolP Opinione clic : an­

nuiizia ininiinorilo, il riconosci­nichto" del 
IVoguo il 'Italia condizionalo, chiudevi co­, 
s i ; — I l Governo.I tal iano, non ingerendosi 
noli' amministrazióno ponlifieia,'. vis­cevà^i 
i diril l ì d i a possono schiudergl i Uoma 
m/IP avveni re­— 

La quist ionc della Venezia sarebbe c­

kisa Jiclla Tormula di Thouvcnel . 
Aspettasi l a n u t a scgueiife: — La Vn\n-

cia tùcoiioscc conio Ueguo tP Italia il Pio­
monlc e lo Provincie incorporatosi al Pie­
moiìte (IOJÌO hv pace di ■Villafranca. 

L} Austria, dopo il riooijosoimcnto, di™ 
ehiarcrebbesi seiolla dagi ' inipegni di 
Zurigo. 

\ 

Napoli 16— Torino 17. 

­ kria. 
■■■' -t'i'j eoulcrmato die alla Cymera veirà discussa 

IA! I ­. 

Vintarcati parte;oggi da Torino, e recii 
r iconosci incnto del Kogno d'I tal ia non 

ctnid­iKionato. . 
. ­ ■ ■ ■ . ; ­ . ■ ■ 

TlShBGKÀin­A PiUVATA 
■ r 

h 

' Agernia Vranco-lUdiana\ 
Napoli ■/(>■— Torino 16 

Parigi Ili— Le condizioni pel riconoscimeu­
to.cP Italia ammettono Poma per capitale quan­
do ri! i^apa vi acconsenta (?!!!).­ La pubblica­

IV imperatore di Marocco . rimyse viueìtorc. del | ^iòiie di­ ipml* alto e attesa impazientemente. 
fratello" ribeile.­Mulev. • : ­ , . 

1 ■ | 

DISPACCI Eus'eTtwcr PiUVA'i;! 
^ « 

nule; quindi i iorti calori estivi rendendo detórùu 
■" CaiilH■parlamentare. , la (Camera vevrà­pro^ogata/ 

ad:tmUcdelledjuone intenzioni di njolti iino'rfevob 

Agcìivìw Sk/mii 
NapoU 
t oriìt'O 

m 

itìi-. mvi\, (■a.rdri)'. 

dm vorrebbero n^Kn­e abbine quisUoni^:;rbbH­ \\ ■ )ì.nììih-nr dei JCViproduce■•" P artìooln 
danza importanti nel corso di questa'prima­srs, MUA Palrie del 1 5 ; Itruuilì» Bela ­ t ­ , in­

r. Ili tutte queste versioni noi crediamo che hi più 
esatta, sia .quella; trasmessaci dal .nostre ..rfispacrio. 

ypartii)lare-~ fòTimi l'orinola che rieouosec il­ fatto 
.esisfentev iC non Jmpegua la Francia nò pel ini.<­
sato, nò: per P àvveiùfe — Ouesta luratolu rispon­
de. perfottammde ali idea dell'■ articolo evideute­

: mente ufficioso ddla Patrie (Vedi dhpacvio dijt-r 
r nttvtj) che la preparava. 

.LA'tltUl^lONE. 
, . ... lf. r forno a... 

'rmumluM die. Mi'Ur -.A ,1 \> .(0, 
•osto, e credo c^uat Kr $}\ 

■•■ Siene. 
A ::'Ci­edo­ non nonlar errato ! atìrrmumluvi 

: ghetti uscirà .daP:Ministro pi 
­■niente conóscere chi lo surroghcrii l­jmr M ydfr 
­ non mi .è dato purlarc di più" chiaramente'oggr, 
r -

Pungi -io. 
Ima riga'ili'fretta per cou.unioarvi uii'.impor­

..auplo, notizia­di cui vengo accertato in questo mo­
anonto ;da persona assai bene informata. 

:: ; : ? i sta­ pttivamente trattando fra i tre ^abinetty 
di Pietroburgo , 
ima intervista dei tre Sovrani. 

Ì traflalive per la ncogni^ionc 
os.P Italia. 

■New-Yurh 5 — I fedei'Mllavanzano SIMU­

pre più nella Virginia *— SlCOOO Tede ra li 
sono a AYastiington — Schiavi . ruggitivi 

. con t inuano a giungere al forte; di Mon­
roq, 0 sono impiegati ne1 lavori — t)ou­

^m è m o d o ­77 Dicesi che i separatisti^ 

UOIISA !>1 N A P O L I ­ / / Giugno 1861. 
5 OiO — 7 8 — 7 8 — 7 8 . ' 
4 OiO — (iB— 08 —­ttS;' • ■ 
Sicili*nr77 1 ( 2 — 7 7 t | 2^ ­77 i |2 . 
Piemontese 75 " J ^ — 7 5 I j ^ —75 ijS. 

. . h r - i . " r* , ■ + W ^ i - ^-Vr+* 

■■ 1 m 

Bellino e Parigi per combinare 
i 

■imo sgombrato l larper ' s Ferry , i l Con­ ! Salvatore. 

SCUOLA" SFRALF DI NAPOLI — Lunedì IT 
Giugno alle ore 8 poni, si airirà una s­cuola se­
rale pegli operai nel locale retto,dello, scuole del 

W t e amer icano a Oueboc ha (atto: serme­1 Le condizioni pe rP ammessione sono : 
' s f a r ò mi legno venduto a ' separaf i s i i ; 1° Flfinon minore di dodici anni. 
'Napoli 16 (KM­a lardi) ­—' Tori no 16 {&v\m La propostale partita du .Parigi e neii vi di*­ ^v^mW 16 Ì»VY-\ P»nU\ ­ Tnrino 18 (H uuuv\ ' :f Alteslitlo di buona l'undotla tatto dall Liei­

simuloche sulle prime ìncouUÙ »u\\\ diffiroiià : xMf J,. i K " tl V1 lU)y in///(.(^/(Mo jmm. : l!ì( 0 p j j u r 0 . ( ] a l m ì m c m ff m{^ 
^­.qiiflcttì difficoltà■pcl­oUi;­ai*iiiiai­Oiio d' mi (catto . L a oai-zelltt (li Ponno imicuvx./ùti&M j ' i o mscriiibuL ­È! ricc^uo. dello e^ y antìm. 
.•■■Ì:rsÌ;;.h.uon volere;qpccidmcmt^ddk KU^ÌJ , ln]0!w^v o ' r n^ h* nee­uito ri dispaccio:u:fc;CH!k­ !'­iu: i~, :ù:M\b 3 pom. Ĥo è, 
: vobro di r­ui­biiogns "cer­aroVk zomA* -i^on^'-^ ncojio^.­.im&nlo­ dal Rc­r/no d'It^Ua ­fei. j­ ­­■­

. a­CofllanlinopojL­f^o^il^tp­.li-gravi. uahUii­lpa'Pto àdL Fraizc;a. ' ~ : " ■ V l V 
^ F ^ + t ^ i ^ - ^ ^ . j ^ p y f c p t f t ^ i i j ^ — ^ f - ^ ^ ^ U r t - t 
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